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MOniti'ICA&lOM 
ALLE imm m REGISTRO E BOLL» 

La Commissione parlamentare dui 
48 ha tenuta la parola data nella re
lazione Sulla lassa del macinato. É 
distribuita la relazione sul progetto 
di modificazioni alle leggi di registro 
e bollo, dettala dall' onorevole Corsi. 

Affrettiamoci a dire che tale pro
getto farebbe presumere un maggior 
prodotto di L. 18,577,000 epperianto 
la somma di L. 29,000,000 come 
provento delle las^e di registro e 
quella di L. 28,000,000 come pro
vento della carta bollata è bollo 
impostato nel presuntivo 4 869, ^dot
andosi le modificazioni ora* pro
poste, salirebbe complessivamente a 
L. 72,577,000. 

Tali modificazioni si riassumono 
nei seguenti capi : 

1. Aumento delie tasso proporzio
nali «per la trasmissione a titolo one
roso della proprietà o dell' usufruito 
d'immobili o di diritti immobiliari, 
rispettivamente da L. 2, 50 e 1, 2)5 
per cento a L. 3 a 1, 50. , 

2. Anaftnto della tassa proporzio
nale stklwj?rtìs{zo delle alienazioni di 
beni mobili « di diritti* mobiliari) da 
JL 1 a l. 4 SO per 0{% 

5. Aumento della tassa sulle dona
zioni iu linea retla , ascendentale e 
discendentale da L. 0, 50 per eenlo 
a L. i ; 

i. Le tasse proporzionali per la 
costituzione di doli, e per le libera
lità fatte da terze persone a contem
plazione di maìrimonio e in favore 
degli sposi o della prole nascitura , 
sono ridotte alla metà; tale riduzione 
però non ba luogo per i lucri dotali 
e per la liberalità subordinata all' e
ventualilà della morte; 

5. Aumento della tassa per le do
nazioni tra zìi e nipoti, prozìi e 
pronipoti dal 5 al 6 per cento; 

6. Auménto di quella di donazione 
tra crigini germani dal 7 all' 8 per 
cento; 

7. Introduzione della tassa fissa di 
L. 1 per le autenticazioni delle copie 
degli alti civili e delle firme apposte 
alle scrìtto private; 

8. Aumento della tassa di succes
sione nella linea retla, ascendentale e 
discendentale da cent. 20 per 0|0 a 
ire 1, facendo ad un tempo cessare 
'esenzione sulla quota legittima; 

9. Id. di quella fra conjugi dal 2 
al 5 per OiO. 

10. Id. della lassa di successione 
tra zìi e nipoti, prozìi e pronipoti 
da! 5 al 6 per 0|0. 

44. Id. di quella tra cugini germani 
dal 7 all'8 per 0|0. 

42. Introduzione della tossa per 
Pautenlicazione delle copie, dello sen
tenze e degli atti giudiziarj in genere, 
fatto il compenso della riduzione 
di lassa sulle seconde ed ulteriori 
copie delle sentenze che non si regi
steano sugli originali; 

43. La lassa proporzionale sulle 
aggiudicazioni dei beni mobili, a cui 
si procede dagli uscieri, portarla da 
L. 4 a L. 4 50 per 0|0. 

44. Il multiplo dell' imposta fon
diaria adottato per la valutazione 
degl' immobili trasferiti a titolo gra
tuito, o con prezzo e corrispellivo 
indeterminato da 100 a 440; valutan
dosi in un anno, col multiplo a cento 
\olte la fondiaria, immobili per oltre 

000 milioni, ì quali tenuto conto dei 
proposti aumenti di tariffa; darebbero 
un introito di circa 9 milioni annui; 
col multiplo in ragione di 140, si 
avrebbero invece 840 milioni tassa
bill, e l'aumento di lassa sarebbe di 
3,600,000; si calcolano pl'fò . . . » 

45. Estensione dell'obbligo del bollo 
fisso a centesimi 5 alle bollette o 
quielanze per pagamento dei diritti 
marinimi di quelli di dogana, dei 
dazi di consumo a chiunque appar
tengono, e delle contribuziouì dirette 
devolute allo Stalo, alle Provincie, ai 
comuni ed alle Camere di'eommercio, 
semprecchè non si tratti di pagamento 
inferiore di lire 1. 

ì 0. Disposizioni più rigorose rispetto 
allo ricevute e quietanze ordinarie 
malgrado la riduzione di queste lasso 
da cent. 40 a cent. 5. Questa tassa, 
tenuto anco conto della poca abitu
dine di rilasciare le ricevute che non 
estinguano precedenti convenzioni e 
condanne, si può calcolare che dia 
al più un prodotto di lire 500,000; 
deducendo il prodotto attuale, che si 
calcola di oltre lire 50,000, si potrà 
sperare un aumento di » 

47. Applicazione di un nuovo bollo 
a centesimi d alle simili bollette e 
quietanze, per somme inferiori a 
lire 4, 

48. Elevazione da centesimi 50 a 
line 1, per o^ni mille lire, della lassa 
annua della cireolaziwne media dei 
biglietti di che all' articolo 38 delia 
legge sul bollo, rendendo obbligatorio 
l'abbuonamento da esso articolo in
dicato, senza riguardo alla qualità 
dell'istituto che fa l'emissione dei bi
glietti, e senza riguardo neppure alla 
circostanza che J' emissione sia stala 
o no autorizzala; e ciò oltre l'aggiunta 
di una sopratassa del decimo per i 
pagamenti di tassa rilardati al di 
là di venti giorni dopo ciascuna sca
denza » 

49. Introduzione di una tassa di 
bollo di 5 por ciascun biglietto d'in
gresso ai teatri e luoghi chiusi, in 
cui si danno spettacoli e trai leni men ti 
pubblici, se il prezzo del biglietto non 
ò inferiore a centesimi 40 e non su
pera le lire 4 ; 

Introduzione di una simile lassa di 
centesimi 40 per i biglietti di prezzo 
maggiore 

20. Pioposta di una tassa annuale 
in ragione di lire 4 per qgni lire 
mille del loro valore effettivo, cioè 
risultante dalla media del (oro corso 
legalo durame Panno precedente, nel 
luogo della loro emissione sulle car
telle, biglietti, certificati, obbligazioni, 
azioni ed altri titoli di qualunque 
specie e da chiunque emessi , tanto 
provvisori), che definitivi, sia nomina
tivi, che al poi latore, eccettuate le 
lettere di cambio, i biglietti all'ordino, 
in danaro o in derrate, i titoli del 
debito pubblico ed i buoni del tesoro. 

21. Sostituzione alle tasse di bollo 
e di registro che sarebbero dovute, 
ma die sono raramente pagate per 
gli atti che si fanno dalle Casse di 
risparmio , dagli istituti di credito e 
dalle società relative alle operazioni 
di anticipazioni o sovvenzioni sopra 
deposito o pegno di merci, titoli o 
valon , di una tassa semestrale in 
ragione di lire una per ogni lire 
mille della somma complessiva delle 
operazioni di tal gene»e fatte nel se
mestre precedent' . . , . . . » 

22. Elevazione, da centesimi cin
quanta a lire 1 per ciascun migliaio, 
della tassa proporzionale stabilita dagli 

DILLA CITTA* E PROVINCIA 
i l m a t r i m o n i o civi le & il 

r e l i g io so . Le Statistiche ci hanno 
in questi anni rilevato un gravissimo 
sconcio a cui la nuova legislazione 
sul matrimonio civile ha aperto P a
dìto fra noi, occasionato in parte 
dall' ignoranza ed in parte dalla rea
zione clericale che non rimette della 
propria ostilità alla supremazia ed in
dipendenza dello Stato nelle civili 
istituzioni; vogliamo alludere al fatto 
di parecchi malrimonj religiosi non 
susseguiti dal contratto civile dinnanzi 
al Sindaco, con quanto danno delle 
famiglie é ovvio il pensare. Né i 
nostri lettori avranno dimenticalo che 
qui pure da noi, nello stesso nostro 
Circondario di Cremona, benché non 
Io si possa dire nò una Beo/ia nò un 
campo d'intrighi gesuitici, tuttavia non 
mancarono nò manca chi non si dà 
per inteso della nuova legislazione, e 
sbrigatisi col rito della Chiesa, cre
dono che ciò basti, infischiandosi del 
Municipio. Nello scorso anno 1867 
giusta i computi del nostro Procura
tore del Re Sig. B. Laffianchi, nel 
solo nostro Circondario questi casi 
ammontarono a 84, cifra non lieve 
per venia se si considerino le con
dizioni morali e religiose del paese. 
Che ne sarà allora e quali propor
zioni piglierà siffatto inconveniente 
colà dove regna epidemica una crassa 
ignoranza, dove non sono scuole o 
quasi, e dove il clero nella sua plu
ralità è soffiatore aperto o soppiatto 
di disordini e di guerra all' attuale 
ordino di cose ! 

A quanto pare nella vicina pro
vincia di Brescia, mollo più travagliala 

articoli 12 e 45 della leggo 21 aprile 
1862 «sul capitale destinato dalle so
cietà straniere a fare operazioni di 
qualunque specie nel regno. 

23, l)ichiaraziqne che sono soggetle 
alla lassa' di manomorta le rendile 
reali o presunte di tutti i beni mobili, 
immobili, o crediti appartenenti agli 
enti morali e stabilimenti indicati dal
l'articolo 2 della legge 21 aprile 4862, ', 
numero, 587, senza deduzione di an ' 
nualità passive, o di altri oneri o pesi 
quali essi siano. 

Bkhiarazionc altresì che sond com
presi1 tra gli stabilimenti assoggettali 
alla «lassa di manomorta le casse di 
risparmio, tutto che siano state ini
ziate per mezzo di associazione o 
conservino tuttora indole sociale.̂  

24. Accertamento della rendita lo
cativa presunta degli immobili non 
affittali per mezzo del multiplo di 
otto volte l'imposta fondiaria rispettiva. 

Per altra parte, come si è dello, 
vi ha la riduzione alla metà nelle 
liberalità stipulate a contemplazione 
dì matrimonio ; vi ò una riduzione 
delle tasse di bollo sulle quietanze 
staccate dai registri a madre .o figlia 
per i pagamenti fatti «He amministra
zioni pubbliche a titolo diverso da 
imposta, si fa esenzione delle azioni 
delle società anonime e in accoman
dita per azioiii dalla tassa stabilita 
colla legge 21 aprile 1862, 

 Costure si la am ridiuiononiifta < 
tassa proporzionale di bollo sulle 
cambiali. 

Tutte codeste diminuzioni però sa
rebbero calcolate nei loro effetti ap
pena per una somma di L. 651,000. 

dal bigottismo e à» influsso» tp?*ÌB0 
che la nostra non sia, \m Sindaco 
s«andoìezzato dal vedere riprodursi 
sotto i suoi occhi tali disordini, le cui 
conseguenze dolorose st'tearftH» Sco
noscereentro qitolclW' wpJ>dW§*
quando si tratterà dello suebseStfl, 
sporse non ha guari al Ministro Otiiiè
dasigilli In seguente petfeioney "lacuale 
troverà il suo posto nella discussióne 
del nuovo Codice penale, «lie YeMa 
quanto prima praotitnio al PéttemstMi, 
Uopo tre anni soli di sperimento ̂ brà 
questo il caso di rinvenire* ftfal̂ pWflt 
cipio ammesso della s^MtiattetMh 
Chiesa dalla Stato in wiaterht'lHjntit
trimonio? Non oseremmo pronunziarsi; 
ma che una discussione larga o; pro
fonda sia opportuna in tale argomento 
è fuori di dùbbio. La petizuMtt̂ det 
^indaco bresciano chiede una snbzkme 
penale per quei ministri della Chiesa, 
i quali procedessero al mateimonie 
religioso senza un certificalo (leti fi
danzati del seguilo matrimonio civile; 
e tale è appunto la disposizionaadel 
podice penale francese SiezjoneJILf 1: 

* A», 1,9?, Ogni ministro, d,Vuj 
« culto che procederà alle, cer(raoi"'<? 
« religioso d'un, matrimonÌo,3en,i|f|ifihg 
« gli sia stato presentalo, l'tflUfl.pj 
« matrimonio previamente, Relego 
« dagli ufficiali dello, St^o civile $^k 
« per la prima volta pun|tp coi) un 
« ammenda di sedici a cenjp ifiyinf hi. 

* Art. 200. In caso di nnov&;ró%
« tranenzìoni delki specie Ì«8|MSS9 
« nell'articolo precedono if^yjftlro 
« del cullo che le avrà, commesse 
« sarà punito* come segue : | 

« Per la prima recidiva cpllajprt
« gione da due a cinque annì ,^ 

« Per la seconda colla: deténzione 
« (legge 28 Ap. 1832). 

Ecco la petizione delSMaeoJi 
All'onorevole Ministro »«*««# 

di Grazia e Giustina e dei> Cuili. ">«i j 
L'art. lui del R Decreto peU rérdiaa^ 

mento dello Stat.o Civile presort» jhe, 
l'ufficiale che Celebra il matrimonio deve 
darne prontamente avviso ni proctfretote 
del Re competente per la fprr,ispon<|eBta 
annotazione sui due registri originaî  delle 
nascile in ordine all'ari. 14Ò del uecrew 
stesso. , t |i, sii 

Non esistendo dupli dei vepebj registri 
dello Stato Civile, né permettendo il foro 
formalo di fare l'annotazione preWWtJtj'J 
ne viene di certa conseguenza $h% taift 
pratica qqn si potrà attivare se non, al
lorché avverranno murirabnii 'fraY'inlrr 
dal 1< gennaio Ì86G in poi, e,perciu I&IS 
presumersi che in tale articolo sia s.tata 
omessa l'indicazione, che favviso*d,óér% 
spedirsi quando si conn atranno matfMtójifW5 

fra nuli dui t p gennaio 186§ in ppj. , 
Una più gravo omissione si jiscaolra 

nel Codice oVe tratta del m'alHoi'onio ',' e 
che avrebbe dovuto far parte dei capo Viti 
titolo V dui libro I, 'Dtsposizioni pen,alù 

Tale omissione deliberata è degna di 
un governo energico e liberale, e d, uu 
popolo cmiiẑ afo e pioito isjrujtQ,, ma 
pel nostro che conta diciassette milioni' 
di analfabeti riesce multo deplorabifé. 

Libera Cine» ni Jjboro St«to/eBB UWi 
pensiero e dev'essere massica «eneraje 
delle libere nazioni. ' '' 

Anco la stampa é libera, ma una legge) 
ne reprime gli abusi , 

Se la stampa, eh' e il palladio ^ejla 
civiltà, il lume dell'inielligewzi, la "pro
pagati ice d'ogni utile iiisegnameino, Imwi, 
da una le»ge inl'ienau, tanto più lodava,, 
essere la Chiesa, specialmente' la predi ' 
letta dello Statuto, elio e negazione til 
civiltà e piogresso, propaganda 4'igno? 
rantismo 

Il poveio villico ignorante non «alta 
portata di conoscere che j | , nMirimwft*! 
civile sia il solo riconosciuto dallo Stata 
o piocacci l'indissolubile nodo, e gli ei
ietti civili relativi, seguendo il costumo 
de'suoi padri da poco tempo \aiuio ci ode 
di tioursi nello identiche ciicos>unzo dui 
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passato, per ciò fiducioso, pai matrimonio 
ricorre alja jGhiesa, e la Chiosa lo ira
niergtt,péU§2Zà del concubinato con tutti 
li con%Wnli danni pei conjugi e per 
la proti. 

Finche I' ignoranza mantenuta della 
Chiesti dura, ò dovere dui Governo di 
porre un'argine alle nefanda insinuazioni 
della flessa paralizzandone l'azione, e tale 
.scopo si ritiene possa venire raggiunto 
provvedendo acciò sia falla una legge che 
ne reprima gli abusi, e fra gli altri arti
coli vi sia il solloindicato die si propone 
a. suppliru I'omissione clu si riscontra 
nel libro I. titolo V. Capo Vili, del Codice 
civile sopra deplorata e non precisata. 

Nessun ministro di qualsiasi cullo potrà 
procedere ad un matrimonii) coi riti religiosi 
se i fidanzati non gli avranno presentato un 
mtifitqto del seguilo matrimonio civile, il 
contravventore saia intuita colla multa da 
L. 800 o 2000. 

L.cWotuziuni a l la C a m e r a , 
d e l d e p u t a l i dei nostr i Col» 
l e g ! . Le. sedute del 27 e del 28 
Aprile furono occupate alia Camera 
dei Deputali soli' interpellanza mossa 
dall'on. Ricciardi intorno albi sospen
sione e susseguente punizione disci
plinare che il Ministero dell'Istruzione 
pubblica e il Consiglio Superiore Sco
lastico inflissero ai professori dell'U
niversità di Bologna e di Parma. L'in
lerpejlanle e molli onorevoli di Sini
stra biasimarono fortemente le prese 
misure, che il Ministro e alcuni della 
maggioranza difesero. L' on. Cairoti 
proponeva il seguente ordine del giorno: 

« La Camera considerando che il 
« principio di inamovibiità dei pro
« fessori ordinar] sancila nell'interesse 
« e decoro della scienza impone il 
« rispetto delle loro politiche opinioni, 
« passa all'ordine del giorno. » 

Pronunziati parecchi discorsi, gli 
onor. Fambri u Civinini proposero 
P ordine puro e semplice il quale ha 
sempre la preferenza nelle votazioni, e 
che venne accattato dal Ministero. Pas
satosi alla votazione per appello nomi
nàie su questo 437 furono favorevoli; 
63 contrarj; 7 si astennero. 

I nostri deputali votarono come 
segue: 

Macchi di Cremona no. 
Cadolini di Pescarolo no. 
Bttrgoni di Casalmaggiorc no. 
Arrivabene di Soresina sì. 
Piancianì di Bozzolo no. 
Vacchelli di Pizzighetlone na. 
Martini di Crema assente. 

E c o n o m i e mili tari in pro

v i n c i a . Sentiamo che fra poco sia 
per essare soppresso P ospedale mili

tare di Cremona, e nello stesso tempo 
considerevolmente ridotto il personale 
del nostro Comando di piazza. Dopo 
essere stali fra i primi e più accalo

rali banditori delle larghe economie 
in tutte le amministrazioni dello Statò, 
non vogliamo essere fra quelli che, 
appena il proprio campanile ne vadi 
più o meno scetlato, guaiscono e se 
ne lagnano; poiché siamo abbastanza 
ragionevoli per trovarle giuste, quand' 
esse però sieno proporzionatamente 
applicate è dappertutto diffuse. Certo 
che la città nostra, nella riduzione 
degli ufflcj e del rispettivo personale 
rieverrà meglio di qualche altra nostra 
vicina a patire (come già ne patisce 
nei lasciarla pressoché vedovata d'ogni 
guarnigione militare) ma ciò vuol 
essere anzitutto attribuito non tanto 
alle economie presenti come all'essere 
sempre stata postergata in passato 
nella primitiva collocazione dei di

casteri. 

Nella quasi totale mancanza di 
presidio militare l'impianto di un Co

mando di piazza dovizioso di perso

nale dovea riuscire disadatto; per cui 
se il Ministero della guerra ove ne 
sfrondi il superfluo e lo riduca alla 
proporzione del bisognevole, e nulla 
più., non vi ha chi non lo abbia a 
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lodamelo, tanto più che noi lutti ram

mentiamo come sotto il regime au

striaco quest' uffìzio sì reggesse ugual

mente bene, ma con assai maggiore 
parsimonia che non si usi dal go

verno italiano. Se non che giova cre

dere eziandio che il Ministero della 
guerra colla limitazione del personale 
introduca una maggiore spigliatezza 
nel modo di spacciare gii affari, che 
ci si dice troppo irlo di formalismi 
inalili e barocchi ; poiché altrimenti 
si correrebbe pericolo che il servizio, 
specialmente in ciò che risguarda la 
leva, ne avesse a soffrire. Le riforme 
economiche debbono sempre avere 
questo doppio scopo, migliorare il 
servizio pubblico ed effettuare rìspar

mj notevoli all'erario. 
Se ci verrà fatto poi di vedere 

soppresso l'ospedale militare, faremo 
del pari i nostri complimenti al Mi

nistero della guerra; non avendo mai 
saputo capacitarci a qual pro il Go

verno matenesse in Cremona, come 
in tante altre cillà di second'ordino 
provvedute di grandi ospizi civili, 
uno spedalo per P uso esclusivo dei 
militari, con gravissima jaltura della 
petfunia pubblica, e senza alcun [van

taggio particolare. Che ciò facesse fra 
noi il governo austriaco si comprende 
di leggieri: il militarismo per esso 
più che una tradizione era una ne

cessità politica, e l'esercito nel quale 
risiedeva il nerbo e il secreto di un 
regime che infine non era altro che 
di conquista, dovea essere tenuto 
sempre in tutte le sue occorrenze, 
appartato; oltreché per la diversità 
delle lingue dei soldati esigeva sem

pre di essere servito da propri! con

nazionali, da ufficiali cioè che cono

scessero i loro, idiomi. Ora {Invece 
che è mutata la base del governo, 
ora che l'esercito non è che il fiore 
della stessa nostra gioventù, nò v'ha 
più barriera alcuna, nò possono es

servi privilegi e gelosie di casta fra 
le popolazioni e i militari, non veg

giamo perchè, quando il servizio torni 
più efficace e meno dispendioso non 
si abbia, come appunto negli spedali, 
ad approfittare dei mozzi che la società 
e gli istituti civili presentano nelle 
varie località di presidio. Ammolliamo 
di buon grado che nelle grandi città 
come nelle fortezze di prim' ordine 
sta bene che si conservino gli spe

dali militari, tanto perchè non si sa

prebbe per la copia dei maiali come 
raccoglierli negli ospizi civili come 
per l'istruzione e la conservazione 
del materiale, ma nelle cillà minori 
dove v'ha ospedali capaci con medici 
e chirurghi, non veggiamo perchè Io 
Stato non abbia a convenire con 
essi e dietro un iudenizzo quotidiano 
per ciascun infermo delle rispettive 
guarnigioni, liberandosi così del pa

rico di avere a conservare proprii 
locali, di spendere in proprii medici 
in materiale e in una amministrazione 
apposita. Tale semplificazione, adot

tala dovunque non vi sia stretto bi

sogno di ospedali militari, non potrà 
che recare risparmi ragguardevoli, 
non senza computare il migliorato 
servizio sanitario. 

E quello che diciamo degli spedali 
lu si può ripetere del pari del Genio 
militare, almeno in quelle piazze aperte, 
non fortificate, e che non richieggono 
in luogo la presenza perenne di un 
uffizio tecnico che governi lavori spe

ciali di ingegneria militare. Per la 
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manutenzione delle caserme reali e 
pei compiti di pura amministrazione, 
ci pare che non faccia d'uopo di ap

positi uffizj strettamente militari, ma 
che si raggiungerebbe lo scopo ugual

mente affidando questi incarichi o al 
Genio civile, che presentemente non 
ha attributi molto onerosi, ovvero 
dove questi manchi, a qualche inge

gnere libero ogni volta che occorra. 
Non sono codesti ufflcj gelosi che non 
si possano altrimenti attendervi se non 
da una gerarchia apposita e appartala; 
e poi, ripetiamo, non siamo più, la 
Dii> mercè, in un epoca in cui tulio 
ciò che ha tratto all' esercito debba 
essere segregalo dal resto della na

zione, colla quale invece bene sta chi', 
quanto più si possa, abbia nelle sue 
svariate attinenze a toccarsi, ad illu

minarsi, ed a soccorrersi. 

T i r o Naz iona le . La nostra 
11. Prefettura ha pubblicato il se
guente Avviso: 

Alla G. N. della Provincia 
Giusta i! Programma emesso dal Co

mitato esecutivo della Società del Tiro a 
segno Nazionale avrà luogo in quest 'anno 
il quar to Grande Tiro Nazionale in Ve
nezia nei giorni 24, 28, 20, 27, 28, 29 o 30 
Maggio p. v. Un bersaglio ó stato riser
vato esclusivamente alle gare delle Itap
presentanze delle Guardiu Nazionali, com
poste di tre tiratori per ogni Circondario, 
ed ai vincitori furono assegnali diversi 
premi, fra i quali vennero finora destinati 
alle Guardie Nazionali i seguenti : 
t. 
2. 
3. 
4. 
fi. 
0. 
/. 

Premio 
» 
» 
> 
■ 

• 
4.. 

[. 600 — 7. 
» 000 — 8 
» 400 — 0. 
» 3ò'0 — 10. 
• 300 — 11. 
■ 200 — 12. 

Più 3 Premi da 
4 
4 » 
ti 
40 

Premio 

l. 
• 
> 
■ 

» 

» 
» 
» 
• 
• 
200 
tao 
170 
loO 
too 

L 
» 
» 
s 
■ 

i 

280 
21)0 
2,'i0 
230 
225 
22» 

L 'accenna to Programma porta inoltre 
le seguenti norme : 

Il tiro si farà alla distanza di Metri 200 
con armi rigale d' ordinanza caricantesi 
per la bocca. 

Il bersaglio avrà per obbiettivo un disco 
centrale nero de! diametro di Cenlim. 40 
in campo bianco. 

Ogni Rappresentante vestirà l 'uniforme 
della G. N. e tirerà gratui tamente dieci 
colpi , i quali non potranno essere re
plicati. Per determinare I' aggiudicazione 
dei premi saranno sommati i punti fatti 
complessivamente dai tre rappresentant i . 

I iiippresentanti devono presentarsi al
l' niicii) della Direzione del Tiro Nazio
nale per ritirare la cedola che dà loio 
diritto ai dieci colpi contro la presenta
zione di apposita credenziale del Prefetto 
o Sotto Prefello. 

I detti Rappresentanti devono essere 
scelti dall'apposita Commissione cosiiluita 
in ciascun Circondario e composta dei 
seguenii individui: 

C I R C O N D A R I O D I CREMONA 
Dalonio Cu v. Dull. Gli). Maggiore della Guar

dia Nazionali,'. 
Delta Scala Conio Annibale Socio del Tiro 

Najionate, 
Fiaschi lag. Alessandro Presiti, dell» Società 

del Tiro ornalo a sedilo di Cremona 
Ga'llosio lni<. Gius Colonnello della Gua. Piai. 
Lena Dull. Luigi Magiaro iti 
Maffi lux. Muffino Capitano id 
Mina Bohesi Doli. Camillo (. (. (li Sindaco 

di Cremona. 
Piazza Cav. Francesco Consigliere Prov. 
f'acchelli Cav. lug. Camilla Presidente dui 

Consigli» Provinciale. 
C I R C O N D A R I O D I C R E M A 

Bernardi Nobile Camillo Ufficiale della Guar
dia Nazionale. 

Fadini Nobile D Massimiliano Presiti, della 
Socielà privala del Tiro u segno di Creimi. 

Hanallt ^4nnibaleUì^pme della Guardia Na*. 
Sanseuerìna. Conio, C'urlo Ufficialo id. 
Grloni Dolt. Giuseppi; Officiale,. gid. 

C I R C O N D A R I O D I CASALMAGGIORE 
Culpa Filippo Capitano in osueltnlivu. 
Comofa leandro f. f di Sindaco di Casatmsgg. 
Camola Abelardo. 
Masaua Giovanni, 
Mina Doti. Alessandro. 
Moggia Giovanni. 
Mostia Rag. Giuseppa 
Falenlì log. Cesare. 
Zanibelll lag. Egidio. 

1 Uri di concorso per la scelta di detti 
Rappresentanti, ed i tiri preliminari d'esercì» 
aio avranno luogo in Cremona, Crema, e Ca
salinaggio™ in base ad apposito programma, 
a redigere e fa re pubblicare il quale vennero 
officiale le Onorevoli Società locali del Tiro ( 

a segno, 

■ n « — m i n i i i 11 iiiiiiiiMiiwr 

Graduati e Militi I 
Nel rendervi note , per q u a n t o Vi con

cerne, le disposizioni e le norme che re
goleranno la quarta ricorrenza del Tiro 
Nazionale a s e g n o , sono ben sicuro ebe 
la Guardia Nazionale apprezzando ' t u t ta 
l ' importanza di una così nobile Isti tuzione, 
t endame a rassodare le fondamenta della 
forza e della indipendenza Nazionale , 
concorrerà volonterosa ai tiri d' esercizio 
e di concorso per disputarsi I' onore di 
rappresentare in questa grande Festività 
la Guardia Nazionale del proprio Circon
dario. 

Cremona 28 April* 1868. 
Per il Prefetto 

MAKCUCCl. 

ISiconoscensec 
Carissimo Amico 

Col cuore di tìglio addoloralissimo per 
la recen te perdila della incomparabilu 
mia madre less i , r iportala sul Corriere e 
preceduta da cordiali parole, la necrologia 
che fu dettata dal comune ott imo nostro 
amico Consigliere Amilcare Cartoni . , 

Di questo trat to affettuoso io mi ti 
professo riconoscentissimo a nome anche 
di mio fratello e di tutta la mia famiglia. 

Se non che mi è tf uopo chiedert i un 
secondo trat to di cortesia. 

Dallo stesso giornale dovetti rilevare 
con viva emozione come molti amici miei 
e delia diletta defunta abbiano voluto 
es ternare il loro rammarico per questa 
perdita con porgere caritatevoli offerte a 
locali Istituii di beneficenza. Mi sarebbe 
impossibile lo esprìmere quanto tali di

mostrazioni di pietoso ricordo abbiano 
toccato il mio cuore. E pur volendo rin

graziare pubblicamente tutti codesti be

nevoli e genti l i , io ti prego d' inserire 
due righe di espressione della r icono

scenza mia e di tut ta la famiglia sul tuo 
pregialo Giornale, ove non li paja pre

feribile il riportarvi addirittura questa 
mia l e t t e r a , che chiudo stringendoli af

fettuosamente la mano e confermandomi 
Firenze 28 Aprile 1808. 

Amico Obbligalissimo 
L. SAHTOBKTTI. 

C o m i t a t o m e d i c o c r e m o 
n e s e . Verbale deli' Adunanza ordì * 
naiia tenutasi dai Comitato Medico 
Cremonese il giorno '2b Aprilo 1868 
sotto la Presidenza del Cav. Dolt. 
LUIGI CINISELLI. 

Apresi la Seduta dal Presidente che 
invita il Comitato a pronunciarsi, ove mai 
accesso osservazioni circa il verbale del
l'antecedente Adunanza. Niun Socio pren
dendo la parola, quel verbale si ha per 
ammesso

li Segretario riferisce il carteggio te
nuto in quest'ultimo tremestre. Partecipa 
che la Commissione Esecutiva, con suo 
foglio circolaro del IO Gennaio p. p. 
annunziò, c h e , dovendosi distribuire gli 
Alti del 3. Congresso, invitava a t rasmet
tere l 'elenco esalto dei Soci. Due copie 
mandò essa della Relazione eprogetlodi Sta
tuto per una Società generale Medica Italiana 
di mutuo soccorso, del Cav. Dott. Tode
schini. Fecu invito onde il Comitato stu
diasse certe questioni notate nei Bollet
tini N. 7 e 8, facendo visa premura onde 
siano pagati al suo EconomoCassiere i 
contributi alla medesima spettanti . Ciò 
riferito, il Segretar io soggiunge che tal 
pagamento venne eseguito; le copie d e 
gli atti furono anche ricevute e queste 
sono distribuibili dal Socio Curtarelli 
farmacista. Indi informa che il Dott. Gius. 
Stradivari ha chiesto d'essere cassato dal 
novero de ' soci aitivi, più nomina N. 4 
soci che furono muti allo let tere eccita
lorie della Presidenza acciò paghino le 
quote arre t ra te . Partecipa, che il Doti. 
Contini fece omaggio di un suo opuscolo 
sul cholera di Villanova, che pervennero 
il Supplemento straordinario del Comitato 
Bresciano in data 5 Febbraio p. p . ; il 
bullettino N. 2 di quello di Bergamo; 
gli Atti del Congresso medico 1807 te
nutosi in Cuneo; un'Invito per Adunanza 
del Comitato di Casalmaggiere, in cui 
v 'hanno diversi non ispregievoli lavori 
di quella Presidenza; il Resoconto del
l 'ultima seduta dell' Associazione Farma
ceutica Cremonese e, per ult imo, i fa
scicoli sino alla l . a quindicina di Marzo 
p. p. della Sardegna Medica. Espone che 
l 'onor. Municìpio di Cremona con suo 
riverito foglio N. 4533543, in data di 
ieri, accompagnò a questa Presidenza 
copia conforme del Legato elio il bene 
merito fu Cav. Speranza fondò, per_ il 
premio che, da Esso Lui avrà nome. Non 
ignorando i Soci, come dal precedente 
Verbale, questa provvida e perpetua elar
gizione dell ' illustre defunto , avvisa la 
Presidenza che nella prossima adunanza, 
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li farà consapevoli tdslle.nprnia e moda
lità prescritte dal fondatore onde poter 
conseguire il premio e frattanto si deb
bano render grazie all' illustre Municipio 
cho volle con particolare deferenza, rife
rirsi al Comitato nòstro siccome a legit
tima rappresentanza, del Corpo Sanitario. 
Chiudo la relazione accennando ai quesiti 
cho, in base ai Bollettini N. 7 ed 8 della 
Comtais. Esecut. sono da studiarsi dai 
Comitato, siccome quelli che devonsi di
scutere e deliberare al Congresso p. f. 
in Venezia 

Intesa tale narrativa, p>r sommi capi 
qui riassunta, rinnova il Comitato con
corde e plaudente la propria benomeieiiza 
alla memoria dell'illustre Sparanza a de
ferisce alla Presidenza d'essere interprete 
dej proprii ufflcj all'illustre Municipio di 
Cremona. 

Accolta lo dimissioni del dott. Gius. 
Stradivari ed invita la Presidenza ad ap
plicare il Regolamento ai Soci che sono 
restii agli eccitamenti avuti e sono morosi. 

In quanto poi ai quesiti che la Commi», 
esecutiva propone a studiare e sciogliere 
al Comitato nei Bollettini anzidetti, esso 
gli esamina uno per 'uno. 

Il 1.° che accenna all' ordinamento ed 
esercizio della farmacia, lo risolve richia
mandosi alla propria deliberazione, cho 
data già sino dal 2d Aprile 186TÌ. In 
questo mentre il Prasidenie annuncia ili 
avere avuto pochi istanti prima, dall' il
lustre Cav. Prof. GianetU no opuscolo che 
è relativo a siffatto argomento e siccome 
la valentia dell'autore, per sapere ed e
spenenza è, quanto può darsi, grande, 
cosi avvisa che, senza infirmare il voto 
già espresso dal Comitato , può tuttavia 
nesciro proficuo l'averne contezza. Perciò 
prega il Socio dolt. Boneschi a volersene 
occupare di proposito e riferire alla pross. 
adunanza. Compiacente Doncschi uccella. 

Ciò esaurito, passa il Comitato ad esa
minare gli altri temi cho si contengono 
nell'Allegato C N. 0 del Boli. N. 7 e sotto 
i N. 1. 4, 8, 9, siccome quelli che sono 
raccomandali dalla Conno, eseculiva. Il 
primo di questi rho ha per oggetto di 
chiedere al Governo un locale ad uso di 
ciascun Comitato, lo scioglie deliberando 
in senso favorevole e collettivo all' Asso
ciazione e cioè ohe > sebbene il Comitato 
• Cremonese non ne abbisogni, pure è 
« d'avviso che la Commissione Esecutiva 
> non cessi di reclamare per uso proprio 
« non solo, ma anche a favore di quei 
« Comitati che ne fossero privi » Il 
quarto abbraccia tre argomenti relativi alla 
■mortalità dei bambini ir. Italia, a discutere 
i quali sorge in seno al Comitato disqui
sizione viva sugli estremi e modj ondo 
il tema proposto limanga sciolto il me
glio che si possa. Parlano e sostengono 
la rispettiva opinione i soci TwcaMon
tini, Ciniselli, Monteverdi, ma infine una
nime il Comitato delibera di affidarne lo 
studio ad apposita Commissione composta 
di Soci che, per esperienza e posizione 
sociale, non che topografica, rappresen
tassero tutto intimo il Comitato. A co
stituire tale Commissione si prescielgooo 
i soci Dott. Ansetmi Gio., Monti, Tetica
Montini, Poma, Rosn Fioravante, Boneschi, 
Manfredi, sotto la presidenza del Socio 
Cav. Robolotti e con espresso voto a che 
riferiscano, non più tardi, per la p, 1 
Adunanza. 

L'8 a proposta accenna a promuovere uno 
studio e raccogliere le tradizioni storiche 
•mediche di ciascuna provincia ecc. Il Co
mitato unanime è d'avviso che il socio 
•Cav. Dott. RoboloUÌ sii unico del proprio 
collegio che abbia (requisiti, a tant'opera 
convenienti, anche per opere già pubbli
cate. Perciò delega la Presidenza a voler 
essere interprete dell' espresso desiderio 
suo presso il preiodato Collega, fidando 
nella gentilezza di Lui che vorrà accet
tare l'oneroso compito. 

La 0.a quistione verte a riferire tutto 
ciò che d'importante è slato fallo a prò 
del progresso della scienza e dell'arte nella 
Provincia, nel lasso di tempo da un Cvn
gresso all'altro. Questo lavoro venne de
ferito al Segretario Dolt. Ptzzamiglio. 

Per ultimo, nel Bollettino N 8 si e
spone il Tema se possa ripigliarsi lo stu
dio dell'ordinamento generale sanitario del 
Regno ecc., ed il Comitato delibera • che 
« si ripigli questo studio perchè I' ordi
ti namento sanitario del Regno riesca 
« più vantaggioso alla Nazione che non 
« è di presente, ed ai Medici, > 

Si procede al 3. oggetto dell' ordine 
del giorno, che ò relativo ali1 affranca
mento del Comitato coll'altro di soccorso 
ai soldati feriti od informi in tqmpo di 
guerra. Il Presidente rammenta che, nel
l'anteriore seduta, dietro iniziativa del 
Socio Monteverdi, trattossi di siffatto ar
gomento, sebbene estraneo agli oggetti 
portati da quell'ordine del giorno, ed i 
i pochi soci in allora presenti, trovarono 
equa e conveniente la Mozione. Se non 
che dovendo la Presidenza eseguire alla 
lettera il Regolamento sociale, credette 
di meglio uniformarsi al medesimo, ri
pigliando per conto proprio la proposta, 
facendola pubblica, acciò ogni Socio ne 

fosse consapevole, per ogni evento. Essa 
ptopòtfWif lette accolla aU'pWw'mftò per
do!'si ritiene', essere dd^eioSÒ e deco
roso a un tempo; che II Comitato si' a
scrivi quale socio permanente a quello 
di soccorso di CUI anzi fu promotore e 
prefigge, a tal'uopo, la scéma Hi L. 100 
da sborsarsi per, una Volta' tanto. 

L'oggetto 4." dell'ordina ,del giorno 
consiste, nell' ammettete o meno, Soci 
permanenti del Comitato, dietro lo sborso 
di lassa per una volta tanto. Anche que
sta mozione e in massima acceltata dal 
Comitato concorde, soltanto qualche stire
zio d' opinione sorge circa l'importare 
del contributi) a carico del poleute. Il 
Socio TencaMontini è d'avviso, d' ac
caldo col Presidente e con altri Soci, 
che debba escludersi da questo sborso 
qualunque Rendita Pubblica, siccome 
quelle che sono variabili nel valore. 
D'altra parte è soverclnoi onero che un 
Socio permanente, per essere tale, debba 
pagare L. 100 onde, per tal mudo, coi
nsponclere la annua L. fi; essere perciò 
equo stabilire l'importo capitale' di L. 80. 
Messa a partito questa proposta, il Co
mitato la delibera in tale senso Egli dc
larmina altresì elio questa somma capi
tale debba essere alla perpetuità intan
gibile; solo potere valersi della sua reti
dita; e che, avvenuto il decesso del So
cio, non si paghi più oltre alla Commis
sione Esecut. il contributo delle L. 2, 
come lo si paga per il Socio attivo. 

Oggetto 0. Monumento Panizza* Il Pre
sidente ricoidando al Comitato l'anteriore 
sua deliberazione, che fece in omaggio 
al venerato Maestro, tuttava gli sembra 
che le sottoscrizioni, a tal'uopo raccolte 
dovrebbero essere più numerose e che il 
Comitato, con decoro meglio convenevole 
vi figurasse. Tutti i Soci accolgono e fanno 
proprio il concetto del Presidente e per
ciò il Gomitalo delibera di.sottoscriversi 
per N. 0 azioni. In quanto alle firme par
ticolari già rilasciate da diversi Soci, pro
sciogl.a — questi ma a condizione, che la 
offerta per essi già fatta, pervenga tal 
quale alla Commissione Pavese, a mozzo 
di questa Presidenza, oppure aggiungano 
alla medesima quel tanto che basii a co
prire un'Azione a favore dello slesso sot
toscrittore. 

Oggetto 0. Il Socio JMoiiteuerdi riferi
sco un breve sunto dell' opera del Doti. 
Valieri presidente della Sezione Pendino 
in Napoli. Por dire il possibile ni una 
paròla sola, che sia bastante a compren
dere e per bene apprezzare, come lo 
merita, questo lavoro dell'illustra Valieri 
ihvita egli i Soci tulli a leggere questa 
Stona della Commissione Igienica della 
Sezione Pendino. Giova constatare che in 
un paese, ove una teocrazia ed un re
gime codardi furono, per lungo volgerò 
di anni, alleali, onde bruto più che pro
letario divenisse tutto un popolo, vi ab
biano nomini di cuore così perfetto, di 
cosi nobile sentire, di mente tanto (lolla, 
quanto perspicace da dedicarsi a studii cosi 
profondi ed umanitari. E questi uomini, 
a cui ogni ultissimo encomio vien meno 
al paragono, si chiamano un Valieri Raf
faele, un Bianco e moltissimi altri che, 
in difficili e pericolose contingenze sa
nitarie, non si peritarono a f.ue dono 
di se medesimi a pio di infelici u dele
bili. 

È mestieri leggerlo questo esimio la
voro che par importanza e moltiplicilà 
di argomenti è tale da non poter essere 
ristretto sotto forma di sunto, perchè o
gnuno possa apprezzarlo, Non è esso no 
una Storia, ne un Rapporto come, con 
sublimo modestia, piaqne al suo Autore 
chiamarlo, ma è un Trattato d'Igiene 
beli' e buono. 

Il relatore quindi prende argomento da 
quest' aurea opera por farà una Proposta. 
A Napoli, tutte le molteplici Commissioni 
Igieniche, egli dice, per il volgere di 
non breve tempo, fecero a gara e tanto 
bene opeiarono per iniziativa privata : 
ora, non sarebbe egli opportuno che noi 
puie, informandoci alle norme, ai princi
pii segnalati dal benemerito Valieri, co
stituissimo di eguali Commissioni del 
tutto spontanee e private? Il Presidente 
osservando che le condizioni sociali dello 
Provincie di questa parte d'Italia e della 
Cremonese in modo particolare, sono 
d" alquanto diverse da quelle Meridionali 
e qui v'hanno Consigli, Commissioni sa
nità! ie officiali e consuetudini popolari a 
cui non fa diffetto il buon volere ed il 
perfetto sentire in linea di igiene, tutta ' 
via ad ogni buon fino apprezzando 'la 
mozione dell'onor. Monteverdi, dichiara 
che sarà tenuta a calcolo per studiarla 
nella prossima adunanza. Intanto a co
modo dei soci del Comitato, V opera so
pralodata del Dott. Valieri, sarà deposta 
al Gabinetto di lettura. 

Anzi chiudere la Seduta, il Presidente 
domanda al Comitato, se crede che si 
possa addivenire allo spoglio delle schede 
per la nomina alle cariche sociali, seb
bene di esse non sia pervenuto alla Pre
sidenza il numero di rigore. Annuiscono 
i Soci e Montini avvalora il proposito 

dicendo che, se que' Soci i; quali furono 
cotanto silenti in entiir*** replicati In
viti, avessero voluta modificazioni per il 
Personale cho di presenta funziona, si di 
leggieri l'avrebbero fatto, producendo le 
proprie schede» e non avendo esercito 
questo loro diritto, 'giova ritenere dia 
sono per la conferma. Deliberasi quindi 
che sì faccia lo spòglio delle schede pro
dotte. Invitati dal Presidente, vi si prestano 
in qualità di scrutatori, i soci Rossi Dott. 
Cesare e Coelli Dutl, Carla cui assiste 
pure 11 sociu Cerati Dott. Angelo, e si ha 
per effetto la conferma, a grande mag
gioranza, dell' intiero Personale che ò at
tualmente in carica. Vale a dire: 
Cav. Dott. Ciniselli Luigi, Presidente 

■ Cazzanìgà Fulvio, Vice Pres. 
< Pizzam.gllo Augusto, Seg. Arch. 
« Rizzardi Pietro, Vice Segret, 

Fa'na. Curtarelli Gaetano, Econ. Cass. 
Consulla 

Dott Monteverdi Angelo 
ì' Aiiselmi Giovanni 

Cav. « Robolotti Francesco 
« Monti Pietro 

Cav. « Coggi Paolo 
< Caporali Francesco 

Con siffatta pubblicazione, i dentilo di 
renderne partecipi sia il Corniolo, che i 
singoli Soci chiamati all' onorifico inca
rico, per norma rispettiva, nulla restando 
a trattare,* il Presidente prosciolse l'Adu
nanza. 

Dolt. AUGUSTO PIZZASIOUO, Seg. 

NOTÌZIE POLITICHE 
I t a l i a 

— Una evasione dello più moslruose e 
per noi incomprensibile si è effettuala 
ieri di pieno giorno dallo carceri crimi
nali di San Gio. in Monte a Bologna. 
Alle ore tre e mazzo circa, otto malfattori 
della peggiore specie, raccolti in un ca
ii) ero ne di quello stabilimento carcerario 
giunsero a foiare il pavimento delia stanza 
e pel foro praticato calarsi nel camerone 
ove si conservano i lugubri attrezzi dalla 
ghigliottina, e di qui, sforzala facilmente 
la porta introdursi in una cantina, indi 
con tutta calma infilare il corridoio d'u
scita, e via a gambe giù per i viottoli 
vicini. Fu dato l'allarme; ma eia troppo 
tardi. 

— Scrivono da Pavia, 27: 
Starnane S. A. R. il principe di Prus

sia attraversò Pavia, dir«tto alla Certosa. 
Il Prefetto, il Municipio, tutta le autorità 
civili e militari, la guardia nazionale o la 
guarnigione gli sono andati incontro alla 
stazione, dove fu applaudito da una folla 
immensa. 

Il principe avendo manifestato il desi
derio di visitare la città, attraversò le 
vie piìncipali con un lungo seguito di 
carrozze, o molta folla di popolani. Visitò 
l'Università, la chiesa di S. Michele ed 
altri monumenti. Sebbene la città fosse 
stata prevenuta ufficialmente dt questa 
visita, essa si è immediatamente imban
dierata, e la popolazione fecu al pimcipe 
un'accoglienza entusiastica. 

Il principe si mostrò soddisfatlissitno. 
Alle H ant. il principe partì per la 

Certosa, dova molti lo precedettero di 
buon mattino, essendo corsa la vocìi del 
passaggio e della visita del principe. 

Torino 28. — Jeri a Torino ebbe 
luogo la solenne inaugurazione dell' Isti
tuto Nazionale par le figlie dei militari. 
Vi assistevano gli Augusti sposi; S. A. R. 
la Dncnessa di Genova, S. A. R. la prin
cipessa Clotilde i principi Amedeo e di 
Cangnano, il Prefetto i consiglieri di 
prefettura, la Giunta municipale, le Dame 
patrone dell'Istituto ed altri egregi citta
dini d'ogni parte d'Italia. 

Lo LL. AA. RR. e i principali dignitari 
firmarono il processo verbale. 

L'ab. Bernardi, membro del Consiglio 
direttivo dell'Istituto, lasse un breve di
scorso analogo alla Circostanza, notevole 
per forbitezza di stile e gentilezza di 
pensieri

Il principe Umberto e la principessa 
Margherita furono salutali dalla folla con 
entusiastici applausi tanto al loro arrivo 
che alla loro partenza. 

— L'odierno C. Cavour reca: 
Da persona autorevole siamo informati 

che la questione refluiva al passaggio 
della valigia delle Indie per la linea Susa
Brindisi sia stata risolta favorevolmente 
per l'Italia in seguito ad alcune promesse 
falle dal nostro Governo circa il servizio 
delle poste e delle ferrovie che vorrebbe 
migliorato d' assai, e tolto cosi il solo 
ostacolo che vi trovassero gli Inglesi 
nell'attuazione di. questo progetto, cosi 
interessante per il nostro paese. 

— Leggiamo nell' Opinione ■■ 
A proposito della no'izia data da gior

nali americani e commentata in Europa, 
che il generale Garibaldi avesse cioè ri
cevuto della somme di danaro dal governo 
degli Stati Uniti, il quale no avrebbe cosi 
l'alto un suo agente segreto, noi ricoviamo 

ora dei ragguagli meritevoli di pienissima 
fede, i quali metteranno (ine ad una con
troversia che il carattere dal generale a • 
vrebbe dovuto bastare por non farla sor
gere. 

Risulla da codesti ragguagli che, seb
bene il governo americano avesse deso
li a to dei fondi a questo oggetto, pari il 
general Garibaldi .non ha mai, ricevuto 
del danaro per patrocinare in Ètirapa la 
causa dell' Urtiòrie Ameridna. L'inchiesta 
cho si farà negli Stati Uniti s'opra V im
piego dei fondi segreti durante r ùltima 
guerra, metterà in chiaro quest'apparente 
contraddizione, restando parò furino giù 
d'ora quello die sopra abbiamo dettò.' 

— Leggesi nel Corriere Italiano; 
Ci scrivono da Torino che nelle con

versazioni che S, A. il principe Napoleone 
ebbe coi nostri, uomini di Stato sì parlò 
molto dalla questione Romana, e delle , 
trattativa che sono da lungo tempo ini
ziato fra i dye governi. 

A Torino si diceva con insistenza dalie 
persone in grado di esser meglio infor
niate, cha il prìncipe fosso incaricato di 
esporre al generale Menabrea la defini
tiva intenzione dall' imperatore intorno 
alla questione Romana , 

=z In un carteggio fiorentino del Tempo 
si logge: 

lersera mi si volle far credere che il 
generale Garibaldi: abbi» scritto una let
tera al ra e gliela abbia inviata a mezzo 
d un distinto personaggio che goda della 
sua fiducia, nella quale Sì congratulerebbe 
col ra del matrimonio del figlio concio
dando che, padre anch'agiti sa quanto 
siano giorni memorabili nella vita di tin 
padre quelli che devono decidere dalla 
l'elicila del figli. 

Quantunque la notizia mi sia sombrata 
strana, puro non li misi fra ie impossi
bili, sapendo bene corno II generale Ga
ribaldi siasi sempre mostrato di delicato 
sentire o come non abbia,mai cessato di 
nutrire per Vittorio Emanuela un sincero 
affetto astrazione fatta dalle sue Convin
zioni politiche. 

— Scrivono da Roma all'Opinione Na
zionale : 

Corre voce in questa città cho la po
lizia pontificia abbia scoperto segreti pia
neggi dalla legazione di Prussia, tendenti 
a favorirà le mena rivoluzionarie, che in 
conseguenza sia stata fltia uria perqui
sizione in quella Cancellerìa e ne sia 
slata ordinata la chiusura. 

Si dice dia il ministro, evangelico, im
plicato in questo intrigo, abbia avuto Io , 
sfratto, siasi dato spontaneamente alla fuga. 

— Leggiamo nella Éiberté: 
Il Papa inviò alla principessa Marghe

rita, sposa del principe Umberto, un ma
gnifico quadro di Raffaello rappresentante 
la Vergine, contornalo da ricchissima 
cornice. 

Parigi 28. =■ Nigra Ita rimesso a Ros
sini la gran croca a il cordone dalla 
Corona d'Italia. 

— Scrivono da Parigi all' Indipendance, 
belge: 

Dura sempre ed ostinata la lotta tra 
il partito della guerra e quello della 
pace. Oggi (2G) coireva voce essere I» 
cosa giunti a un tal punto fra il mare» 
scìallo Niel e il signor di Rohtiar, ante
signani dei due opposti partiti, che l'uno 
doveva necessariamente lasciare il campo 
all'alno. Generalmentecredevasi al,soprav
volilo dal ministro della guerra. 

— Parecchi giornali confermano che 
il movimento in favore dell' annessione 
del Lussemburgo alla Francia Va pren
dendo dalle proporzioni colossali. 

ULTIME NOTIZIE 
Firenze, 30. — L'ingresso dei Reali 

Sposi fu splendidissimo. Il corteggio per
corsa la vie in mazzo agli applausi [di una 
indescrivibile folla. Le truppa e la Guar
dia Nazionale erano solto le a/mi. 

Stasala illuminatone. La Borsa stette 
chiusa

Genova, 30 — È arrivato il principe 
Napoleone, s'imbarcherà quest'oggi. 

■ P r o g r a m m a dei pezzi da e
seguirsi dalla Banda Nazionale il 
giorno 3 con. Maggio alle ore 6 Zji 
pomer. sulla piazza Cavour. 
i M a r c i a . 
2 D u e t t o nell'Opera Beatrice di 

di Tenda del Al. Bellini. 
5 Sempre sola * M a z n r k a del 

M. Carlo Rovere (riduz. Ponchielli). 
4 c o n c e r t o per Tromba di Pon

chielli. 
5 D u e t t o origli.ale di Concerto per 

due clarinetti composto da Pon
chielli. 

6 Storielle del Bullo  U t a h m r 
di Farbach. 



COIUUFRR CREMONESE 

N. atis. *  " >■ 
fi. I)IREZ!i)\K iHMl'AHTIHEMVLK 
delle ìmpoite'WMte'e del Callisto 

Notificazione 
A cura df fluesta Direzione dovasi nel 

corrente anno continuare (a seconda Lu . 
Strazione territoiiale nella Provincia di 
Sondrio, come da Notificazione 8 Marzo 
18(57 K. ifttó della cossata Direziona 
della Tasse e del,demanio in Como, o 
precisamente nei. tre 5Ma(ndamen0 di Mor
begno, Chiavonna e Traona. 

SI porta pertanto a pubblica notizia 
quanto segue: 

Le operazioni Sono quello contemplate 
dal Regolamento' sulle mutazioni d'estimo 
12 Luglio 1838, e cioè; 

a) Per i terreni, i cambiamenti avve
nuti dopo 1' ultima Lustrazione territo
riale, *n '* 

b) Per i fabbricati, le Costruzioni o le 
demolizioni avvenute dòpo il '27 Maggio 
1828 e non rilevate nella Lustrazione 
precedente; ' 

e) Per gli unì e per gli altri le varia
zioni avvenuta negli enti censiti o censi
bili per la cambiata loro destinazione in 
relaziono allajlegge 14 Luglio 18(34 K. 1831 
sul conguaglio» deb? imposla fondiaria, gli 
errori di fatto, incorsi nella formazione 
degli atti censufnii e specialmente con
templati dal §, 33 del suddetto Regola
mento 12 Luglio 1858i 

In tale occasione si procederà pure in 
esecuzione dtìl Usalo Decreto IO Agosto 
1805 N. 2443 o del Ministeriale Dispaccio 
10 Settembre 1867 N. 937 ai rilievi della 
rettificazione» dei'sonfini avvenuta in virtù 
della Convenzione ItalorSvizzera stipulata 
a Tirano 11 W Agosto 1860. 

Como, li 1« Aprile 1808. 
11 R. Direttore delle Imposte Dirette e Catasto 

ì)o|t, DE ORCHI 

N. 3158. 
Congregazione di Caritft, in Cremona 

«AVVISO 
Onde veoglwQ anche in quest' anno ad 

essere attivati le benefiche disposizioni 
dal legato Canzi, per la* gratuita cura dei 
giovanetti scrofolosi poveri, mediante ba
gni marini, vfnme da questa Congrega
zione di Carila deliberala l'ammissione 
ad un tal beneficio in' faVore di venti 
individui poveri, dieci inastili, e dieci 
femmine, di età che non superi il anni 
18, che verranno fatti accompagnare ad 
apposito stabilimento io Sestn Levante, 
li primi non.più tardi della fine dì Mag
gio, e le seconde entro la puma metà 
del successivo Luglio. 

Chi credesse avere titoli per la della 
gratuita ammissione, dovrà rivolgere la 
propria istanza alla Congregazione di 
Canta non più'tardi dal giorno 20 Mag
gio prossimo, documentandola con atte
stato medico, accennante lo stato mor
boso dell'ammhiendo, olire l'atto di na
scita, e l'indicazione del domicilio onde 
possa in tempo utile essere fatta la sciatta 
dì quelli che'fossero dà ammettersi. 

Li 25 Aprile 1888. 
« Il Presidente 
* BAROLI 

2 , , FBZZI Seg. Gen. 
t, ii 
i _ — , — , 

SOCIETÀ' BACOLOGICA 
Cremonese. 

Domenico Podestà e Figli Giulio laureiti g G. 
ili Camlbullnuo di Milano 

Gerenti Banchieri 
Importazione 

Cartoni Seme Bachi dal (iiappone. 
PROGRAMMA D' ASSOCIAZIONE 

I. .Sono aperta lu Sottoscrizioni alla nuova 
Suficlà ella prendu il imi»* di U.u'ulutjlca 
l'.iTint'iicsc ulto scopo d' importarti dui Oiup. 
pone Cartoni di seme bachi per lu Primavera 
dell' anno 180!!, 

3 Questa Soelelo ciuUIui'asi dull' unione « 
dogli interessi ili MIMI Piiinrlt'lnrt ! aehieui
Inn e euudjuvnla in linea lijnratiu dulia Ditta 
Giulio Miiftiurettl n 0. tit Milium viene rup
pi cseut.ilti e falli l i uull.1 Ditto lliiiiieiili'ii Po
desta e tigli ili Cus.ilbuiluiii), stila quitte In
combe l'obbligo di tulle lo onuraiioin rlt'ces
snrio |'L'f il buon multato di quesiti opera
zione. Lu Società si prtiUggu lo scopo di ot
tineri; oltre alla buona qualità di seme astillo 
fra le migliori cito HI possono presentare sul 
uicrealo di Yokohama, un prezzu relativamente 
tulio e Convenienti'. 

5. La sottoscritioui si funno per azioni dn 
I. 100 cadmimi. 1 pagamenti n maggior to
ttiodo degli Anonisii possono essere effettuali 
in duo diversi modi fissandosi miche duo di
versi tassi a Ululo ili provvigione neil'intenlo 
di compensare gli sboisi più o meno tinliuipiiii. 

I. Chi verserà un decimo all'ulto della sot
toscrittone 'i decitili al 50 Giugno, e ij de
cimi al 51 Agosto per eiosctinti amine pngheià 
Cani. PO di Lira italiana per ciascun cariane 
a titolo di provvigione. 

8. Chi verserà I decimo all' atto della sul
(oscritiiine 4 decimi al 50 Giugno, 5 decimi 
al 31 Ottobre e 2 decimi alla consegna dei 
cartoni pagherà dal. L. 1 2tS per ciascun 
cartone a lltolo di provvigione 

0. I pagamenti fatti prima del 30 Giugno 
e per lutto V importo dello annui sollosculle 
verranno compensali con una sconto d.i con
venirsi, 

7 Tutti i «rioni ititpoitoli saranno disiri
bulli iti Milano presso la Dilla Giulio Maflio
retti e G. Vieniti Busa N 3 ed in Casallml
laiio ptesso lu Ditta Domenico Podestà e ti
gli in proporzione delle azioni sollnsirillu ed 
ni costo reale della merce resa franca a Mi
lano ed a CiisiilbuUauo coli' aggiunta delle 
provvigioni stabilite ai capitoli i c » . 

8, Dal novero dei principali Azionisi! sa
ranno scelte tra pei sono che formeranno la 
Commissione per 1» verificazione dei rotiti 
inerenti a questa operazione e la son «glioma 
«Ila dKtrtbuzinno dn cui toni. 

ì) Gli Azionisti sono responsabili dell' ope
razione in proprio (ino alla concorrenza dello 
azioni sottoscritte obbligandosi i gerenti di 
osservare tulle la possibili cautele a yaiau
zia dell' interesse dei soltoscritlori. 

10. I sottoscrittori die non effettuassero 
tulli od in parie i pagamenti Mobilili si n
lerranno rinuncianti ai prnpn diritti e la 
somme già lingule andranno a diminuzione 
del costo lolala'dei cartoni. 

II. Le soUtisciizioni si ricevono presso i 
Sigg. Domenico Podestà e (ìu,li in Gasalbut
tulio, dai Stjjjr Giulio Mafh'oroiti e C. in Mi
lano Vicolo Brisa 5 nonché presso i llappre
senlanli di questo Ditte e restano aperte sino 
al 30 Aprile p. v. con facoltà di protrailo al 
31 Maggio, 

12. Le azioni verranno rilascialo dietro il 
versamento del pruno uVcuno della somma 
sottoscritta. . 

I rappresentanti per fremitila sono I Signori 
Don Jfroncevea Itarilelti pino degli infuri
enti dello società per l'Importazione del' cartoni 
del Giappone, via l'ini» Vecehia (v, 9; e , | || Si
gnor llaglonlere Enrico 1'arubelli Plana d 
votir vicolo Stretta s Croce 8; nonché presso lo 
studio ilei Slg, Pietra itiszt ni Contrada Ripa 
d'Adda, ed anche tid slg. MSdoardo Adami 
presso i quali si ricevono le sottoscrizioni e sarà 
falla distribuzione dei cartoni a tempo depilo, » 

Associazione Bacologica 
ira gli Agricoltori Cremonesi 

Io seguito «tifi Circolare 9 Gennaio (808 
pubblicala (JJIla CouimiBsiono incaricata della 
formaiionu di una nuova Associazione Baco
logica fra gli Agricoltori Cremonesi, ! sotto
scHUi coslituiiisi in Guuntalo promotore» vi
eto mancare ì meni pur la forimi/.ione di una 
mutua assodatone» deliberarono nell'interesse 
degli agricoltori nflìdare nuovamente I' inri,
liou dulia jiruwibta dui Curtoni pai tH09 allo 
Ditte Bianchi, Fumagalli e SpagUardt *H 
Milena, cho Unto lodevolmente fieni il Con
sorzio Agrario noli' anno vhtt corte, e a\uto 
riguardo ulte speculi oonduioni di sieureua 
olTt'ito, hanno i sollmcntii Bli[mlalo il seguente 
contralto, sui qnalo nclmiu.tnu l'atieu/.ioiiu 
degli Agricoltori Cremonesi. 

Citìtumn 8 Febbraio 1868. 
Lo Ditte Bianchi, famgaìti ni (•Untie SoagUardt **( ol)

lillftano romliv alti Sottanini oil Cummitìhm tUW |gin
rUizimie fin gli AgikuUmi Gtemmni, (lattoni «inno ttvlil 
oi tKtnnrlo tìiappoiipsf d'ìmpoi ta/u>»o tti'l toro \^mo tìlp. 
OA*LO rowDRA }ier la colitva/lono del i*. v. J8b9 affo 
tundlzioni v'uiiciul 

i t Canoni stir.mim tutti venti minutili, ett In solo 
emù di necesìsltri, ttl mi toni a botolo bianco no» vo no 
potrà ossero ilio un decimo (M qusntititivo totalu t'd an
che questo animalo, 

3. Il pre/70 sarà l! ronlts d'acquisto e sposo relativo 
aumenUto di I,, i 80 \wt Cartone di pi avvititone allo fttiti» 
fornitrlri, a questo prov\ÌRtona sarà ridotta ad «UVA 
SOL& LIBA por cartono noi caso sperabile elio li com
pletso (lolla aotUwrlzUmo all' AsMJCiswlttno fra eli Aurlcol
ioil Cremonesi oltrepassi l oisol MILA (10.000) Cartoni. 

3 U tutte ashimtrloi si oliblipano di fornito i Cartoni 
nel Klusto numero soUo«.rrHty lino a cho H i)ro7ZO non sia 
iiinRRiure di h. io jwr tarlane fianco a Milano, provvi
siono compresa, e nel solo caso di cos'o maggioro verrà 
li tiuniPio proporaionninmente ridotto. 

4. La sottoscrizione resterà aporia a tulio il 30 Maggio 
p. v. ed a<cordando le Ditte assunlrìei proroga ad altri, 
questa h'interniti accordata anche ali* AssoUazlouo fi a gli 
Agrtcottm I Cremonesi. 

5. All' atto dolU sottoscrlzlono 1 ComnilstenU ìxiglip
ratmo t. 2 pei Cartone oltre h, 6 pine per Cartono entro 
Luglio ji. \, ed II saldo alla consegna» unbliganrtosl l'Aa
pocta?iono smidetta a fat teeie netta Oa&u detio ditto 
Assuntrlct le somme esilio settimanalmente, cot mwl i ho 
dallo ditte stesM) verranno prescritti!, accio la spodl/iono 
stia a loro rìschio e pi ricolo. 

fi. ti mimerò diì Cartoni viene stabilito alla chiusura 
della sottoscrizione dull'ammontarti dell.i prima aiuicipn
7iono, o questo mtmcio sarà fornito dallo Ditto assnntnci 
come all'art 3, saho II ca>o di foua maggiore. Maocundo 
Ja seconda anticipazione il tiumcro \erra ridotto In pro
porzione dell' amminto. 

7. I.o Ditte assumi lei sono tenute faro lo debite assi
cor vionl Incendio, marittime eie. ecc. accio In caso di 
disgrazia totani o paninlo i sotluvj jttorl iwito fidegu.ita*
«icmo compensati e non colla sola restilu/lono doll' ami* 
clpa7lonB, ma in rapporto alla fatta assicura/ione 

8 (testa facoltativo al Comitato promotore dell' Asso
cia/Ione di mandare a spesa de! sottosciìttoil un incari
cato al Giappone ad Invigililo l'operato del <ig FONDILA 
nel solo Interesso doll' Ksoela/ione, qualora poi l'invio 
di quosio incaricato venisse tenuto supeifluo, ie Ditto as
suiitnci si obbligano teneiot Cartoni <il qnc«(«i AsifNh/umi* 
nel monte del loro .immasso venie animale, ed all' irmo 
veiTa chiamata per la parli/ione una Commissione, prima 
che meno aperte le casse. 

I patii vengono mtltlcatl colle firme doll! assuniori, o 
dei, Promotori dell'Aŝ ocia/ioue suddetta, questi ultimi 
tenuti per le solo rispettivo sottoscrizioni, Intendendosi le 
ditte JlìaittM, Vumuoftlli ed Ertole SpaghtmU cantate del 
ronàrallo coìV anlicipa?i«u« elio viene k»r iattd tomo 
all'ari!" 5. 

Kon serve far emergerò a l̂ a»rienltori ere
monesì come il presento contratto offra, oltre 
alla sìeure?t<i del numero Contro iuta tenue 
anticipazione, il laiìla^gm Ut lasciar luogo a 
qnatunque anche piccola sottoscrizione, e U 
tidocia di ceserò hen forniti, ^riiaie alla fspe
rimentula eapantà ed omslà del Stg. Fondra 
Agente, delle Ditte suddette. 

l o sottosermnm si ricevono alle condizioni 
indicate nell'infrascritto contratto, presso t'Uf
ficio del Consorzio Jgrario in Cremona Con
trada Ripa d'Adda N 19, presso i Signori 
Promotori, il Stg Bono Gto. Batt, di Ca
bteileone, non che presso il Cassiere della So
cietà Signor Pietro Fermini fora», sul Corso 
(••M tbtildi 

Cremona» U Febbraio 1808

II Comitato Promotore 
log MAGGI Presidente 

Cremonesi Gaspare  Guida Dott. Pietro 
Guarneri Giuseppe  Latzartm Angelo 

Manfredi Aurelio  Ttrengfu Luigi 

CASA CON MISTICO 
situata in Contrada Eridania N. 5 

d» Vendersi od Affittarsi 
Recapilo in Contrada Longacqua N. 1. 

Società Bacològica 
ooMUnita»! in Cremona 

AVVISO 
Il programma sociale assegna il ter

mine alle sottoscrizioni a tutto il corrente 
mese, e ad onta che esse concorsero ab
bastanza numerose ad assicurare un equo 
riparto alle spese; pure la società inspi
rata 8 provvedere anello al bisogno di 
chi per decidersi le st renda Decessati» 
se non l'esito finale almeno il regolale 
avanzato procedere dei bachi dell'attillo 
allevamento, proroga il tempo utile alle 
sottoscrizioni a termini eguali del pro
gramma, a tutto il p. v. Maggio, 

Cremona li 28 Apule 1808. 
Fratelli ANSFUH D'ÌUCSSANDIIO 
GNKRIU lìmuco 
CABLO e GIUSEPPE fiat. LA&wuivnii 
AMIIKOGIO DONATI e COMP. 

ZOLFO 
R O M A G N A 

della Miniere 

CiSmB4RG<lALBANI D'URBINO. 
Il sottoscritto rendo noto di poter an

che in quest'anno offrire a'suoi commit
tenti, il Zollo purissimo delle suddette n
nomate miniere, macinato in polvere 
lina, e ridotto anche con propria macim, 
in polvere flnlMalma Impalpabile. 

Il Zolfo cosi preparalo, è il rimedio 
preventivo più potente, contro la Crittn 
gaioa tuttora dominante nelle viti, se
guendo in ciò I' esperienza più accertata 
per la qudle fu positivamente dimostralo, 
che tanto più efficace riesce la zolforaziono, 
quanto la polvere è più sottile, onde tin
che, in minor dose e con uniforme distri
buzione possa meglio apprendersi ai grap
poli dell'uva nascente, senza timore elio 
venga cosi facilmente staccata a cagione 
delle intemperie. 

Cremona li 4 Aprile 18G8. 
Fcraholi Enrico 

7 Farmacista. 

AI GENITORI E TUTORI 
Il sottoscritto, si fa dovere d'avvertire 

quei Genitori e Tutóri che avessero gio
vinetti da istruire, di' egli di buon grado 
gli accettata presso di se quali dozzinanti, 
piodigjtido loro quelle cure e assistenze 
che fossero per abbisognare. 

Quei Signori che intendessero valersi 
di Ini sono pregati rivolgersi per gli op
portuni schiarimenti al suo domicilio posta 
in Cremona, Contrada S. Gallo N. 20 

CABLO SGAIUÌAZZINI Bag.0 Maestro. 

Estratto di Decreto 
Nomina di un Curatore 

ad Eredita Giacente 
A melile, del disposto dell' 'ri. 981 

del Codlcu Civile il sottoscritto Cancel
lieri! nolllka elio con Decrelo 35 Aprilo 
1868 N, SO Hcglstro IVlcorsI II Ueglo 
Pretore di Sorfticin umilino 11 Slg. Don 
Giuseppe Capellini di Soroslim lu Cura
loro ull'Credili! giacente di Antonio 
Cirariinltl di Zimotico decesso in dello 
Comune ti IC corrente mese. 

Soreslnn dallo Cancelleria dolio Itegla 
Pretura 26 Aprile 1868. 

SMOSOU Vico Conceit. 

N. 169 Proo. G. N. SS 11.. B, Proo, 
Estratto d ì ^ d j » , , 

lt Cancelliere del R. Tribunale di 
Bossolo porla a pubblica notizia die 
nell'aula solita'delle udlonse Civili del 
Tribunale medesimo e iiroprUmciile 
dallo oro 10 'atp, in poi dot «ionio 34 
Giugno p. t. si terra, pubblico incoino 
dogli infradescrinf stabili sopra ricorso 
del Slg. Avv. Dott. Giuseppe Brloselil 
di Milano qualq iappreseMlalile del Con
siglio degli Orianolrod e IL. Pii annosi 
in quella Città con domicilio elello in 
Bozzolo presso .jl. (iroooralore Avv. fimi. 
Maurizio Ualllnl Od in pregiudizio, dell! 
Sainl Ferdinanda, Adele e Maria Terea 
fratello e sorelle del fu Cons. Dolt Fran
cesco, domiciliali i primi due « Viadana 
e in lena in Caslenrdolo giurisdizione 
della Pretura di licitato. 

Descrizioni tieyli Stabtli 
in territorio di fi ad an a 

Del N. 1906 e del IS. '.507 di com
plessive peri, ti 13 se. 75 2 2 SSilS 
pari «d EU.  n.ih «h. 358 11. 

ConQni a levante lo raglonldelll ertnll 
Bononoml, a mezzodì quelle Moreschi, 
a settentrione il Slg. MoHl. 

Del N. 1916 sub, 1 di neri. 2* SII 
«e. 249 43 16|48 pari od eli, 2 ,  7|i 
coli'estimo di !.. 1180 'I?. 

Confluì a levante le l'errare di Siti
teli! Carlo ed II Beneflclo Lanlil a ine/
70di traverso deir Asinelio e le rftsiuni 
Molli, a ponente lt eredi Dononomi, a 
settentrione II daMo llenvlleio, 

Del N. 1216 sub. 1 di pori 65 18 
se. ÌS88 4 • 24,48 narj odeU. 4 77 85 
coir esilino di E »W» 6 # * • 

Contini a levante Padlola, a incuoili 
Traversoni a mela fosso a ponente li 
erodi nielli, a settentrione le Ferrare, e 
«incile di lailn Saliteli!. 

Del N, 1216 sub. Idlpert. 8 21 se 117 4 
Dot a 121»' « 2 « 40  a 523 S 

e quindi complessivamente di pert. 48 21 
se. 443 S pqri ad ett. 3 71 Ut coli' e
slimo di L. 1845 30. 

Cenno/ a levante strada Padlola a 
■nolo fosso, a mezzodì viadelleUjtlelle, 
a pnnenle colle ragioni Molli a setten
trione Ift parleMellI e in parte Sallcieltl 

K. OSI di peri. 10 10 sc.̂ tiS 4 4. 
« 952 o 82 13 >• 673  23. 

gpipdl iomplesslvomenle di pert. 03 1 
se. 738 4 6 pari ad ett. b 92 19 col
P esumo di L. 3404 31. 

Confidi a levante le ragioni del Monte 
di Piolo in Viadana, ed a mezzodì li 
eredi Uononoml, a ponente l'argiuello 
destro dello scolo Padiola, a sellenlriono 
I* strada fadiol». 

Del N. OSO di peri. 4*0 7 4 se. 254 2 4 10<48 
pari od ellari 2 31 54, coli

1 eslimo di 
h H72 38. 

Conflnl u levante e [mezzodì t| piede 
interno dell' arglncltósinistro di padlola 
a ponente la strada Consorziate della 
delle Davate, a setteutrione il conse
guente ^labile. 

Del 959 di peri. 80 14 8 se 308532 
pari »d Ellari 4 43 8 coli' estimo di 
l'. Mi» 7fi. 

Confini a levatile 11 piede interno 
dell' arginollo sinistro dello colo l'a
itinla, a mezzodì l'antecedono "Dovara 
a pnnenle la strado detta diileDovarc, 
a seiteiilrione le ragioni Canlonl Israele. 

Millo il, (V. 4581 4391 1|2 »392sub.l 
4393 sub. 2 del 4394, 4396 di comples
sive pert. 6S2 15 so. 6505 3 4 44 pari 
ad ettari 45 76 38 coli' esilino di 
L. 29991 62. 

Caolini a lovanio colle ragioni della 
Commini di Viadana, di Levi Amadio e 
Fr.delll [orcllelta, a illesi»di questa 
possesslono Canova, a ponente colla 
stessa Canova, a settentrione col mede

simo piede Interno dell'argino dello! 
scale Urlano. j 

ti, 4307 di peri. 13 9 scudi 94 i S 
pari ad 1.ilari  81 7 2 coir espino di 
L 436 31. E 

Confini a levante e mezzodì le dotte ; 
rtestarine n pascolo, a ponente e setten
trione quesl'arginello lambito dallo a
que di Leriana 

Ulto III. delVlSOtstib, 2 del N. 4391, 
del IV, 4395 di complessive peri. 394 7 «e. 
«174 4 4 4 pari ad eli ?9 88 SS col
V esilino di L. 28455 24. 

contini a leMutte cut prato Comunale 
Sperala, a melodi con Aunchelll nielli, 
o ponente coli'argine destro dello scolo 
Cirlano, a settentrione colle possessioni 
Ilunclii. 

In territorio d< Sabbione!® 
IV. Lotto IV 2033 2034 2035 2056 di 

Complessive pert 153 5 se. 104U • S 
pari ad ill. S 76 7 u coli'esilino di 
!.. 4792 41. 

Contini a levante il piede interno 
dell'argine comunale, a merzodi I Campi 
di Viola Pietro, ^afti,

 e t'Orzi Sartori 
Pietro, a ponente le ragioni di Anccl
loill, Giacomelli e Campanini, a sellen
Irlono it piede interno dell' argine Co
munale N.2037 di peri.—, 18 scudi 2 * 1 
pad ad ellari 7 coli' estimo di scudi 
12 57. 

contini a levante le ragioni del Co
mune di ^abbinitelo, a incuoili il piede 
eslerno dell'argine pure comunale, u 
ponente ancor, le raijionl del Comune, a 
sellentrloue le ragioni di Larzl Angelo. 

«. 5017 di pert. 3 20 scudi 51 2 6 
pari od «Ilari  g6 7 6 colf esilino di 
L. 144 04. 

Conlini a levante col Campo di Scorza 
luigi, a mezzodì colla strada Vertici, e 
ponente col campo di Silorchi Giovanni, 
a settentrione coi beni Tenca Giovanni. 

N. 3151 e 3218 complessive peri. 153 I 
se. 609 I 5 puri ad ett. 9 2 90 eoli' c
slimo di L. 2807 31. 

Coiillnl, a levante eolle raginni Z.in
fielnii, Vuccari, ed eredi Tua lu Michele 
Uonajulo, a mezrndì ancora coi deill 
Foà, a ponente coli'argine v accori ed 
eredi Fnà fu Michele Uouajiito, a mez
zodì ancora coi detti Foa a ponente 
coli' argine di S. Salvatore a settentrione 
col prato lungo e colle ragioni Cantoni, 
Mimlo di Sabbione!» , riibariccriu di 
Sabblonela e Foa. 

». 3171 di pert. 32 20, scudi 49 3 t 
pari ad Ettari 1  53 coli'esilino di 
L. 229 72. 

Condili a levante col monle di Sab
bionelu a solco, u mezzodì colta \aile 
a ponente colle ragioni Cantoni a set
tentrione colla strada Comunale della 
della elvella 

M. 3229 e 323", di complessive peri 
39 15 scudi 8S 4. 

Contini a levante il Cumpo df Conte
nini Pietro, a meziodì il piede lulemo 
dell'argine sinistro di Casamento a po
nente le ragioni Bacchi, a settentrione 
Busi Hocchi e Cessi. 

N. 3247 3248 e 3249 di complessive 
pert. 31 8 scudi 92 5 5 pari ad oliar! 
2 7 97 coli'esilino di L, 428 25. 

Contini a Icionle le ragioni drill eredi 
Poà, u mezzodì questi prati u ponente 
le ragioni Bacchi, a settentrione !u me
desime ragioni Bacclii, e quelle del Conte 
Corani Francesco 

IV. 5243 e 324d di complessive pert. 
36 15 se 140  7 puri ad LU 2 84 61 
coli'estimo di L. 543 79. 

Conlini a levante Curarli, a ruezgodi 
Il piede interno dell'argine sinistro di 
Casamento, a ponente le ragioni Unitoli 
e Bacchi, a teltentrione questo Bugno 
della chiavica e ic ragioni Foà. 

Tale vendita venne autorizzata dalla 
l't/i. Ronzi e Signori 

sentenza di questo Tribunale 7 settem
bre scorso anno tv 1*6 K. G. di spedi
zione registrala In CaneellJria coll'np. 
pllcazlono della M. T. 11. I|I L 1 10 lo 
stc»sn giorno, e eolla quale veniva ri
messo il procedente Cunsiglio degli Or
fanalroll e LL. l'I', avanti l'Illustrissimo 
hig Presidente per la Illazione del
l'odienti con incarico .il Cancelliere 
della formazione del bando, e dichia
ralo aperto II giudizio di graduazione 
sul pr«z;o ohe verrà ricavalo dalla 
\endlta, e delegalo II Sig. Giudico Am
brogio Milanesi all' istruzione rclallva 
con ordine olii Creditori Inscritti di de
positare In quesln Cancelleria le loro 
dumande di collocartene uiotivatu e 
documenti nel terminu di giorni 30, 
successivi allo nollflca del bando di 
pari dola e ti. del presente e strallo. 

Tale sentenza venne debitamente no
lillcaln ali! debitori Sainl csproprlandf 
ed annotala lu margine alla trascrizione 
del precetto 5 Agosto 1836 Pi. 148 uf
licio dello Ipoteche in Cremona nel 
giorno 7 Dicembre 1867. 

Sopra ricorso della porte procedente 
I' Illustrissimo Slg. Presidente di questo 
Tribunale coli' ordinanza 20 andunle 
Marzo [»■ 169 Proc. Gun, N. 33 Bcg, Il 
Proc. nel flssore l'udienza del 24 fflu
gno p. 1. per il primo Incanto soslllulva 
• I tramutalo Giudice Ambrogio Milanesi, 
Il giudico Sig Dull. Francesco Dondoli) 

W inconlo verrà aperto sopra il prezzo 
di stimo di t 170196 16 per lulii gli 
stabili, saranno anche acfelLite offerì e 
per lotti distinti ogni volta che non si 
presentino oblatori per la totalità. 

11 irlliulo diretto pagalo nello scorso 
anno 1867 per «li stabili nel Comune 
di Viadana fu di !.. 2199 58 e di lire 
384 34 per quelli siti In Comune di Sab
bioneta. 

GII aspiranti dovranno depositare a 

termini dell' art. 672 Codice Proc. Clv 
in questa Cancelleria sia in danaro elio 
In rendilo sul debito pubblico dell» 
Stalo al portatore valutale a norma del
l' ori. 330, Il decimo del prezzo d' in
canto non che l'importare upprosslnia. 
Ilvo delle spese dell'incanto della ven
dila' tassa Registro e relatha trascri
/ione che per li tolole vengono prf 
venllvale In L. 7000, od t» proporzion 
per ioltt parziali, 

Tanl» il bando che il Capitolalo d'in
culilo, Cciliflcati Ipotecar! e di censi 
sono depositati in que&ta Canceller' » 
ed è concesso a q!hlunqu»dl i«pczlona 
durante l'orario d'uffici» non che 
rilevarne copia. 

Bozzolo dallo Cancelleria del H. Im
buitale ClMie li 30 Marzo 1868. 

Il CanmUnri 
1 F. GEIITIH 

I . , i i j , n ' i , i ; " , 

Acccttazione d'Eredità 
col beiieflcio dell'lnveiitario 

Mei verbale di tori 2* aprile corr. 
Antonio Filippini di Ballista di Pescarolo 
Ultore de' minori Filippini Filippo, Mar
gherita, Simone ed Alessandro fu Fran
cesco di Cappella de' Picenardl, nell t 
sua qualità come sopra e nell'Inloresse 
dei mlnarl stessi Ita adii» col bcncilcii» 
dell' inventarlo V eredità abbandonala 
dal podre del delti minori francese i> 
Filippini, morto In Capella do' Plcenardi 
nel 19 Settembre 1867 con lestamente 
in forma straordinario deposilalo presso 
il 11. Ofllelo aeglslro In Cremona. 

Pescarolo dalla Cancelleria dello Re
gio Pretura dt Mandamento ti 28 Aprile 
1868. 

RovzTi Cancelliere. 

Dott. FULVIO CAZZANIGA, Dire». 
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